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[bookmark: _Hlk45217711]1. Il sonetto si struttura in
a.	……	versi liberi
b.	……	quattordici endecasillabi a rima alternata
c.	……	due quartine di endecasillabi a rima variamente applicata e due terzine di endecasillabi a rima alternata
d.	……	quattordici endecasillabi, suddivisi in due quartine e due terzine a rima variamente applicata

2. I temi dominanti nella poesia stilnovista sono
a. 	……	l’amor cortese, la donna signora e l’innamorato, suo vassallo
b.	……	l’amore per Dio, per l’arte e la bellezza
c.	……	la gentilezza del cuore, la donna con funzione salvifica, l’amore che eleva a Dio
d.	……	l’amore dell’uomo verso i deboli e la donna come ispiratrice di imprese eroiche coraggiose

3. La Vita Nuova è
a.	……	il manifesto dello Stilnovismo, incentrata sulla gentilezza d’animo come condizione per l’esperienza d’amore
b.	……	una condanna dell’esperienza amorosa in quanto fonte di distrazione per l’uomo virtuoso
c.	……	il diario poetico di una propria vicenda amorosa
d.	……	superamento dello Stilnovismo verso una visione dell’amata dispensatrice di beatitudine e tramite verso Dio

4. La Commedia è così strutturata
a.	……	33 canti per ogni cantica
b.	……	33 canti per ogni cantica più un canto introduttivo
c.	……	33 canti per ogni cantica più un canto introduttivo e uno conclusivo
d.	……	30 canti per l’Inferno, 32 canti per il Purgatorio, 33 canti per il Paradiso

5. In che cosa consiste il plurilinguismo della Commedia?
a.	……	I personaggi parlano la lingua del luogo di nascita
b.	……	Nel poema ci sono ampi passi in latino e in greco
c.	……	Nel poema sono utilizzati tutti i diversi volgari italiani
d.	……	Nel poema sono usati registri linguistici e stilistici diversi, termini gergali e tecnici, parole auliche e desuete

6. Petrarca si può definire un intellettuale nuovo rispetto allo spirito medievale perché
a.	……	è cosmopolita, viaggia molto, pratica la professione di letterato e frequenta le corti che meglio gli garantiscono agiatezza e indipendenza, non è politicamente schierato
b.	……	vive con il mito della patria e, infatti, privilegia Firenze rispetto alle altre corti italiane; lì incontra Boccaccio e assume incarichi politici e diplomatici
c.	……	recupera la cultura antica greca e latina di cui si fa sostenitore e imita gli antichi poeti scrivendo tutte le sue opere in prosa e in poesia esclusivamente in latino
d.	……	accetta di intraprendere la carriera ecclesiastica per potere, attraverso di essa, diffondere i valori della cristianità; considererà la corte di Avignone la sede dell’autentico spirito cristiano

7. Secondo Petrarca il fine della poesia è
a.	……	analizzare la realtà per modificarla
b.	……	indagare i moti dell’anima ed esprimerli
c.	……	diffondere la cultura del cristianesimo
d.	……	accrescere la sapienza

8. L’io lirico di cui si parla nel Canzoniere è caratterizzato
a.	……	dalla tentazione della fama e della gloria
b.	……	dal desiderio d’amore
c.	……	dall’aspirazione alla salvezza in Dio
d.	……	da un oscillare di desideri opposti: la seduzione dell’amore e il senso di colpa, il piacere dei beni terreni e la rinuncia, le tentazioni della terra e la pace del cielo

9. Il dissidio fra amore terreno e amore divino, tra corpo e anima, rivela in Petrarca
a.	……	una vicinanza alla dimensione materialistica della vita secondo l’influenza della filosofia epicurea
b.	……	un espediente poetico, quindi fatto estetico e non etico
c.	……	l’utilizzo del contrasto come mezzo per valorizzare la morale cristiana
d.	……	l’emergere di una visione laico-umanistica che mette in crisi la concezione religiosa medievale

10. Quale evento successo nel 1348 avrà un riflesso profondo nella vita e nell’opera di Boccaccio?
a.	……	L’interruzione definitiva degli studi giuridici e l’impegno totale nell’attività letteraria
b.	……	La conoscenza della sua musa ispiratrice, cui dedicherà il Decameron
c.	……	L’epidemia di peste a Firenze
d. 	……	L’inizio dell’impegno politico

11. Nel Decameron la cornice
a. 	……	svolge, nell’economia dell’opera, funzione accessoria, principalmente estetica
b. 	……	contiene tutte le riflessioni di poetica dell’autore
c. 	……	mette ordine, compone in armonica unità di senso la molteplicità della vita espressa attraverso le novelle
d. 	……	è lo spazio dove l’autore esprime posizioni in merito alla vita politica, culturale e religiosa del suo tempo

12. L’amore è per Boccaccio una potenza irrefrenabile
a. 	……	cui bisogna opporsi e non cedere per non cadere nel peccato
b. 	……	a cui ci si deve abbandonare senza resistenza alcuna
c. 	……	che conduce alla contemplazione mistica e appassionata di Dio
d. 	……	che porta irrimediabilmente alla sventura o alla morte

13. Quali valori apprezza Boccaccio nel Decameron?
a. 	……	I valori religiosi e i valori cavallereschi
b. 	……	I valori che esprimono equilibrio fra ragione, decoro e leggi di natura
c. 	……	I valori relativi al diritto al piacere, alla soddisfazione individuale, al proprio vantaggio
d. 	……	I valori degli eroi antichi come il disprezzo del pericolo, la lealtà nel combattimento, l’atto esemplare

14. Le humanae litterae sono
a. 	……	le lingue e le letterature classiche 
b. 	……	i testi scritti da autori atei 
c. 	……	libri in volgare
d. 	……	libri relativi all’organizzazione sociale delle società

15. Il Rinascimento si sviluppa
a.	……	nel XVI secolo, in concomitanza con la Riforma luterana
b.	……	a partire dal XV secolo, con la scoperta del Nuovo Mondo
c. 	……	in un arco di tempo ampio, fra la seconda metà del XIV e la fine del XVI secolo
d. 	……	inizialmente a Firenze, dopo la morte di Lorenzo il Magnifico, per poi diffondersi in tutta Europa

16. Machiavelli fa della politica una scienza autonoma nel senso che:
a. 	……	non deve tenere conto della realtà storica ma solo di quella ideale
b. 	……	non deve farsi condizionare dai potenti
c.	……	non deve farsi condizionare da vincoli morali o religiosi
d. 	……	deve essere una scienza astratta e svincolata dalle altre

17. All’interno dell’Orlando furioso l’entrelacement consiste
a.	……	nell’intrecciare temi diversi: amoroso, cavalleresco, religioso
b. 	……	nel creare situazioni sempre nuove e non prevedibili
c. 	……	nell’intrecciare, scomporre e ricomporre i fili delle avventure e dei protagonisti
d. 	……	nell’introdurre nella narrazione delle sospensioni costituite da novelle morali o apologhi

18. Secondo Ariosto gli ideali cavallereschi
a. 	……	possono essere esaltati anche oggi, all’interno delle corti virtuose
b. 	……	non sono più recuperabili, sono da ammirare ma sono illusori perché la realtà che li esprimeva non c’è più
c. 	……	sono insuperabili e dunque costituiscono principi eterni di comportamento virtuoso
d. 	……	sono formalmente da mantenere in vita perché strutturano le società secondo la tradizione


19. Per ‘bifrontismo’ tassiano la critica intende
a. 	……	i due tipi di esperienza artistica attraverso cui il poeta si esprime: il poema epico e la poesia
b. 	……	l’atteggiamento doppio di Tasso verso la corte estense: da una parte esaltazione, dall’altra denigrazione
c. 	……	lo stare in bilico fra il classicismo umanistico rinascimentale e l’inclinazione, tipica della sensibilità barocca, alla trasgressione
d. 	……	la non completa adesione al modello di romanzo epico cavalleresco


20. Le storie d’amore della Liberata hanno in comune
a. 	……	il lieto fine poiché dopo sofferenze e ricerche ogni amato e ogni amata avrà soddisfazione
b. 	……	il binomio amore-morte: chi ama immancabilmente muore e non realizza il suo sogno
c. 	……	il tratto dell’esperienza dolorosa e lacerante, infatti l’amore appare una sorta di colpa da espiare
d. 	……	l’essere guidate dall’intervento delle forze del male
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Ludovico Ariosto
Orlando scopre gli amori di Angelica e Medoro – Orlando furioso (canto XXIII, ottave 111-114)

111 Tre volte e quattro e sei lesse lo scritto
quello infelice1, e pur cercando invano
che non vi fosse quel che v’era scritto;
e sempre lo vedea più chiaro e piano:
et ogni volta in mezzo il petto afflitto
stringersi il cor sentia con fredda mano.
Rimase al fin con gli occhi e con la mente
fissi nel sasso, al sasso indifferente.

112 Fu allora per uscir del sentimento
sì tutto in preda del dolor si lassa.
Credete a chi n’ha fatto esperimento,
che questo è ‘l duol che tutti gli altri passa.
Caduto gli era sopra il petto il mento,
la fronte priva di baldanza e bassa;
né poté aver (che ‘l duol l’occupò tanto)
alle querele voce, o umore al pianto.

113 L’impetuosa doglia entro rimase,
che volea tutta uscir con troppa fretta.
Così veggiàn restar l’acqua nel vase,
che largo il ventre e la bocca abbia stretta;
che nel voltar che si fa in su la base,
l’umor che vorria uscir, tanto s’affretta,
e ne l’angusta via tanto s’intrica,
ch’a goccia a goccia fuore esce a fatica.

114 Poi ritorna in sé alquanto, e pensa come
possa esser che non sia la cosa vera:
che voglia alcun così infamare il nome
[bookmark: _Hlk45216935]de la sua donna e crede e brama e spera,
o gravar lui d’insoportabil some
tanto di gelosia, che se ne pèra;
et abbia quel, sia chi si voglia stato,
molto la man di lei bene imitato.

1 Quello infelice: Orlando legge in una grotta un’iscrizione di Medoro e scopre che lì era giaciuto con Angelica

COMPRENSIONE E ANALISI
 
1. Fai la parafrasi delle ottave proposte
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


2. Indica come nell’ottava 111 Orlando accoglie la prova dell’amore di Angelica e Medoro.
a. 	……	con afflizione
b. 	……	con indifferenza
c. 	……	con rabbia
d. 	……	con stupore


3. Quale figura retorica è contenuta nel verso «fissi nel sasso, al sasso indifferente» (111, v. 8)?
a. 	……	ossimoro
b. 	……	personificazione
c. 	……	chiasmo
d. 	……	climax


4. Quale valore assume?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5. Anche nell’ottava 112 è presente la stessa figura retorica. Individuala.


6. Quali sono gli atti che preludono, nell’ottava 112, all’insorgere della follia?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


7. La similitudine utilizzata nell’ottava 113 è estremamente efficace: analizzala nelle sue componenti e spiegane il significato.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


8. Quali sono gli autoinganni che Orlando escogita per sfuggire a una verità troppo dolorosa che lo porterà alla follia?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

9. «e crede e brama e spera» (114, v. 4) costituisce
a. 	……	un asindeto
b. 	……	una litote
c. 	……	un’antitesi
d. 	……	un polisindeto


10. Quale valore assume in questo contesto?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

INTERPRETAZIONE 

11. Rispetto al paladino tipico della tradizione epico-cavalleresco, quali sono le peculiarità dell’eroe ariostesco?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


12. Prendendo spunto dal tema della follia amorosa che coglie il paladino Orlando, spiega qual è la natura della follia secondo Ariosto, se essa colpisce solo gli innamorati o è condizione umana diffusa, di cosa è indicatrice la sua presenza fra gli uomini. Sarà utile il rimando all’episodio di Astolfo sulla luna.

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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